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Presentazione 
 
 
 

I fenomeni astronomici sono stati osservati fino dagli albori della civiltà ed il tentativo di 
darne una interpretazione ha contribuito potentemente allo sviluppo del pensiero umano. 
Lo studio dei rapporti tra il cielo e l’uomo è quindi un potente metodo per analizzare 
anche la cultura umana nelle sue diverse fasi.  
    L'analisi degli orientamenti astronomici di opere monumentali e di sepolture è spesso 
l'unico metodo con il quale è possibile avere qualche informazione sulle credenze religiose 
di popoli di periodo preistorico e protostorico. La documentata coincidenza con eventi 
astronomici significativi e identificabili (eclissi, passaggi di comete note) permette una 
datazione precisa di eventi storici. Il confronto tra le descrizioni dello stesso fenomeno 
celeste da parte di osservatori afferenti a diverse realtà culturali della stessa epoca storica 
permette di evidenziare le differenze e le analogie delle rispettive "visioni del mondo". 
L'analisi delle diverse descrizioni di fenomeni analoghi nel corso della storia di una 
specifica civiltà permette invece di ricavare indicazioni sull'evoluzione del suo pensiero e 
di mettere in evidenza gli apporti ricevuti da altre civiltà. Lo studio di fenomeni 
astronomici che possono essere connessi con l'origine di miti ne permette una 
interpretazione meno ambigua. E' per altro chiaro che questi studi divengono possibili solo 
una volta che la reale natura del fenomeno, descritto dai testi storici o al quale una data 
società ha dato in un qualsiasi modo importanza, sia identificata in modo inequivocabile e 
che la natura o le condizioni di osservazione dell'oggetto osservato (altezza rispetto 
all'orizzonte, durata del fenomeno, luminosità intrinseca, ecc.) siano state correttamente 
ricostruite. 
     Viene oggi solitamente definito “archeoastronomia” l’insieme degli studi “di ciò che le 
popolazioni storiche e preistoriche hanno fatto a riguardo dei fenomeni celesti, ovvero di 
come se ne siano servite e di che ruolo questi abbiano rivestito nella loro cultura” 
(Sinclair, 2006). Tuttavia, il termine che venne inizialmente utilizzato, tra la fine del XIX 
e l’inizio del XX secolo, per definire questi studi fu quello di “astro-archeologia”, che ne 
rifletteva l’origine come ricerca di evidenze a carattere astronomico riscontrabili nei 
reperti archeologici, anche se furono gli astronomi ad iniziare a mettere in luce e ad 
approfondire questo lato inesplorato dell’esperienza umana. I primi studi riguardavano 
quindi ciò che agli astronomi appariva evidente riguardo alle pratiche ispirate 
all’astronomia nelle culture passate. Quando si iniziò ad includere in questi studi anche 
considerazione di carattere antropologico, venne introdotto il termine “archeoastronomia”, 
in modo da distinguerla dallo studio di queste pratiche tra le popolazioni attuali, che viene 
invece denominato “etnoastronomia”. 
     Attualmente, l’archeoastronomia, l’etnoastronomia, l’astronomia storica (cioè il 
recupero di dati di interesse astrofisico da documenti di epoca pre-telescopica, antecedenti 
cioè al XVI secolo della nostra Era) e la storia dell’astronomia vengono solitamente 
collettivamente riassunte nel termine di “cultural astronomy”, che viene tradotto in 
italiano con “astronomia culturale”. A parte l’intrinseco valore scientifico, l’astronomia 
culturale ha un’enorme potenzialità come strumento didattico, permettendo di mostrare 
chiaramente gli stretti legami tra “cultura scientifica” e “cultura umanistica” ed è inoltre 
uno strumento di lavoro indispensabile per le figure professionali che, a diverso titolo, 
entrano in contatto con i beni culturali di interesse astronomico, abbondantissimi in Italia 
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ed in molte altre aree geografiche (dai monumenti megalitici dell’Età del Bronzo agli 
osservatori astronomici storici).  
    Fin dalla sua fondazione, la Società Italiana di Archeoastronomia (SIA) ha preso in 
considerazione ogni aspetto dell’astronomia culturale. Con i suoi convegni annuali, la SIA 
vuole fornire un momento di incontro e di scambio di esperienze ed opinioni tra tutti 
coloro che, partendo da diversi ambiti disciplinari, studiano il rapporto tra l’osservazione 
del cielo e lo sviluppo della cultura e della società umana in ogni tempo ed in ogni area 
geografica. Il VII Convegno Nazionale “Il cielo e l’uomo: problemi e metodi di 
astronomia culturale”, svoltosi a Roma, presso il  Museo Nazionale Romano alle Terme 
di Diocleziano, il 28-29 settembre 2007, del quale presentiamo in questo volume gli Atti, 
ha rappresentato un momento particolarmente fecondo, con la partecipazione di un gran 
numero non solo di astronomi ed archeologi ma anche di specialisti di numerose altre 
discipline, che in quella occasione hanno stretto contatti per successive fruttuose 
collaborazioni. 
    Ringraziamo il Soprintendente ai Beni Archeologici di Roma Dr. A. Bottini per i saluti 
inviati all’apertura del Convegno, e analogamente il Commissario Straordinario dell’INAF 
Prof. S. De Julio; la Dr.ssa M.A. Tomei per l’interessante visita alla Sezione Epigrafica 
del Museo Nazionale Romano, Terme di Diocleziano; la Società Astronomica Italiana 
(SAIt) per il contributo dato; il MIUR per il finanziamento delle attività della SIA 
(Funzionamento Istituti Scientifici Speciali). 

Vito Francesco Polcaro  &  Elio Antonello 

Bibliografia:  Sinclair R.M. 2006, The nature of Archaeoastronomy, in Todd W., 
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VII International Conferences on Archaeoastronomy, Pueblo Grande Museum 
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